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AI LEGGITORI 



ESDlUiUEI.E aCOGNA. 



Ija Tama della eloquenza di Marco Foscarini 
doge di Venezia (*) se grande fu nei tempi delia 
repubblica nostra, sembra che vada pur ofjgi cre- 
scendo a misura che da quei tempi ci dllungliiami); 
della qual cosa se ima cagione ^ è 11 presente di- 
fetto di forenn dicitori estemporanei per hi cambia- 
ta forma del governo, onde tornano in mag^or 
pregio gli aniiclù, un'altra ella e l'inda^iie che 
da'dotii ed eruditi nostri à Ta Ihcendo delle cose 
di quel grande uomo col bello scopo dì darle alla 
luce. In effetto dal tibro della Letterata Vene- 
ziana in inori, e dalla Retasione della Corte dì 
iSavoja, nuli' altro avendosi ii lui alle stampe, Iut- 
vi il primo a'nosiri giorni ^illustre abate cavaliere 
Jacopo Morelli già bibliotecario della Marciana ^ il 



quale trailo da' manuscrìni un IKscorso del FoEca- 
rini intorno alla Necessita della Storia e della 
facoltà di ben dire per gli Uomini di Repubbli- 
ca consegnollo al gentilissiniu sig. colile Fi-nnccsco 
Rizzo Patarol che nel 1819 il feco imprimere per 
le nobili nozze Zeno e Corraro. Venne poscia nel 
1826 il clk Bartolommeo Gamba ora ncebibliote- 
cario della Marciana , cLe un familiare Ragiona- 
mento del Foscarinì intorno alla Letteratura de'' 
f^itiiùani patrizii c.n^a\o da'coilici del beni'nicrilo 
delle cose nostre, clic fu, nobile Teodoro Corraro 
offerì in dono al cavaìiero Antonio Revedin per fe- 
hiegglare il niarilagglo della liglluola sua Catlerina 
coi nobile Tito de' Bassetti. L'anno seguente 1822 
vedemmo alle stampe I' elo(jiieiiilssinia j^ringa te- 
nuta dal FoEcarini nel Maggior Consiglio al momen- 
to della Correzione del Ì761-62; la iiualo, pre- 
messovi un sunto della storia olle ne diede origine, 
fu per cura di Gìaraballsla Gasparl, uomo che tut- 
tavia piangiamo in fresca età rapilo alla patria e 
alle lettere, posta in (ine della Tragedia di Giam- 
baMsta Niccoliid intitolata Antonie Foscarùto , 
presa in esame dal Gasparì stesso. Nello scorso l&3o 
Luigi Gibrario patrizio Torinese riprodusse la Reia- 
sione della Corte di Savoja letta dal Foscarinì in 
Senato nel ritorno da quell' ambasceria che fu nel 
174^-4^* ^ inserìlla nelle Reiasioni dello Stato 
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di Sai'oja ik'sl' niinl ìbi^-iGjo-i'^i^Z. Sebbene, 
come SI e tlello, ([ucsta loilaLissinia Helazionc stala 
eia pubblicala la prima volta nel! onginale dal sig. 
Penneck, e inserita colla traduzione inglese nel To- 
mo I del Mercurio Italico che a Londra s'impn- 
meva, come acrcnna il eli. ab. Moscliim nel To- 
mo 11 ilella Veneziana Lr;li.;raiui'a . noi idi manco 
considerar puossi quasi cosa numa, peicln; a po- 
chissimi nota quella prima stampa; olire di che la 
copia dataci dal Gibrario di erudite annotazioni ar- 
Ticchila, e con altre copie ragguagliata dev' essere 
ceriamenie più dell anienore prej^evole; la tjual co- 
sa torna vii'inn^L'iiinm-ntc ad onore della memoria 

cotesta Uelazioiic già trailolia ed impressa m lin- 
gua francese, e da ukimu jiui vuliaia in liiiguiL 
ledcscadaFcdericoHurter clic impressela ncllSl^: 
cotanto fu essa appo le estere nazioni avuta in coi*- 
siderazione. Essendo stato il nostro cultìssimo cit- 
tadino Micliele Battagia ne' mesi scorsi a Vienna, e 
avendo per gentilezza del dottisslmu lìartulommeo 
£.opitar uno de' custodi della 'Cesarea Biblioteca 
potuto esaminare gli scrìtti lutti inediti,.che del no- 
stro Doge in essa con gelosa cura coiuervaiisì, tras- 
se copia di una Boa lettera al Carduiat Passio- 
net diretta nel 1^35, o I736, colla quale il parere 
chiedeva del cardinale su due punti dì quistione. 
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cioè, se i funi esienii dovesiiero aver luogo nella 
Hloria, della cui dettatura era il Foscaritù dalla re- 
pubblica stato incaricalo, e quali di essi entrarvi 
potessero e come. Ora il Ban.agia, dopo averne fat- 
ta opportuna RelaKione a questo Veneziano Ateneo, 
cOnsegnoUa a' torcili, e fra poco lìa per UEcime . 
Che se coteBÙ scrìtti furono e saranno mai sempre 
accetti a^ culu uomini à della patria die forastierì, 
e se ne sapran grado a olii prestata ha T opera sua 
per renderli ài pubblico dritto: giovami sperare clie 
ma per riuscire grata non meno la presente non mai 
per Io addietro stampata Orazione dal Foscarini 
avuta nel Maggior Consiglio l'anno l^^Z' 'il'orchè 
degi' Jm/uisitoti estraoreli/iaiii da s|iedirsi nella 
Daliiiazla irallavasi; Orazione di cui prezioso roga- 
lo l^*-<'iiH il eli. ^l^nor Gamba ; e della quale A|m- 
-siolo Zeno in una sua lettera manoscritta .le"t8 di- 
cembre 17^7 scriveva: Tutta </iie.-ita d.Un li.siwna 
delle lodi di S. E. Gay. e Proc. M.in o Fosca- 
rini per un aringo incomparabile fatto jcr matti~ 
mi da lui nel serenissimo Maggior Consiglio con 
pienissimi numerosi voli accumpagnalo dall'esito. 
Ma neir alt., cl.e lo esulto che si bella occasione 
mi .-li .sia parata iimaiiKÌ di compiacere al distinto 
amico mio signoro Domeuico Àngeloni Barblani, 
che me la richiese per celebrare gli sponsali de'due 
egre^ giovani Giuseppe Maria Reali, e Laurenzina 



-Cernazai, iliiolm'i neiranimo, che il tempo assai ri- 
stretto assegnatone per la stampa, non abbia pep- 
raesBo che iillalo alla Orazione io ponesfii la ele- 
gaiilisslma v<;rsÌoiie Ialina che ne aveva fatta il ce- 
lebre Natale Lastesio fino dall'anno ii^65; della 
(juale Orasione e di altre del Foscariaì, come al- 
tresì della veraione loro lavorala dal Lastesio scri- 
veva r abate Sibiliate : Jnerrat adkuc optimaUim 
aurìbas eiiu vocis sonus, citiui deàderium inare- 
dihite aatìs lenire jten posswit Orationes ittae 
scripto traditae, atque etiam latine redditae ab 
elegantissimo viro, quibus Foscarenus , ut ad 
transmarinas provinciasj quod duobas et septua- 
ginta ante annìs factum fuerat, exalores emeu- 
datoiesfjue administrationum mitterentur, conten- 
deraC olim et impetraverat. Se non che questa 
sola, Il non jùi'i, tlissi! in una delle sue lettere il La- 

nh. Morelli nella vita eli ìni. iMa .lun è con ([ue- 
sta ultima Orazione fornito tutto dà che del Fo- 
scarini ci è rimasto, e che poireblie.^i con ^udÌKÌo- 
sa ed avveduta scelta di (juando in ijuando divulga- 
re. Imperciocché Ìl signor Baitagia nt^lla sovraccen- 
nata sua Relazione allMicneo diede contezza di al- 
tri scrini che nella Cesarea Biblioteca sianno del 
FoEcarii|i, dei quali un indice ragionato etese Ìl si- 
gnor Kophar con somma diligenza in, idioma fran- 
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cese. E ffo ijiipsll, un lìaccoiilo de' suoi siiidi gio- 
vanili; unii /.ette/a al marchese Scipione Maffei 
circa la locuzione e lo siile elle giudicava tli segui- 
re nello Bleudere la storia di Venezia, la (jual lette- 
ra jieró non è compiuta; molti pezzi spettanti sr sto- 
ria letteraria, e epezialmenie di Venera, estratti da 
iìhn stampati emanusctitti; una Dissertazione sul- 
la stima die gli uomini i più illustrì di Yenezia, ed 
il' Senato in corpo facevano delle lettere, nella qua- 
le atenni aweinmenti contengonsi die a grandissi- 
mo onore ' dei Tenezianl ridondano ; diversi pezzi 
discorsivi per servire all' opera eli' egli meditava del 
perfetto cittadino di J'ciiezia: motti scrilti concer- 
nniiil Marco Polo, c i^li aliri uai^ialori Veneziani 

I I I I I li M I 11 I ]!( dll l 1 

\\, lu j iij i I III m, 1 ile O l^ ZI , 
pra I invenzione della bossola , e sul planisfero al- 
lora in S. Michele di Murano; alcuni intorno al- 
le lingue dotte cultuale dai Veneziani; alquan- 
ti sopra 1 nostri poeti; altri sopra i cidiivaion (Iel- 
la liloEofia c della teologia; non pochi intorno al- 
l'arte nostra militare; finalmente v'ha una raccol- 
ta di pruove che i nostri migliori ingegni amavano 
l'astrologia. Tutti i ipiali scntti, cominciando, cioè, 
da quelli circa Marco Polo, formano i materiali per 
servire alla compilsEione del secondo volume della 
celebre sua opera della Zettemlura Feneàanai 
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ire a mtio CIO vide il sip. Bai.iagia i-egisirate tre 
Relazioni di ambascerie dal l-oscanni sostenute, 
una delle quali è quella Sopra allegata della Corte 
di Savoja : e da ultimo parecchie metnone apparte- 
nemi alla suacceiuiaia famosa Correzione 1761-62. 
THi soliamo la Cesarea BiMioteca può andar meri- 
tamenii; supei ba iti possedere cose inedite di gì gran- 
d p mi n 1 elle 

1 dir 1 ! L \n- 



o 111 111 ir I 1 ee- 

scon 1 [ d 1 1 i alle 

qual 1 ¥ Il 1 I 1 lì ^i- 

ta senile da se slessu ; un Trattato ddla elonucii- 
za estemporanea diretto al n. u. Marco Auzzinij 
una Storia jircana del regno di Cai^o VI. imp.; 
varie relazioni, ulCcii, informazioni, dispacc), scrit- 
ture rigoardajitì materie segnatamente milizia, di 
commercio, ià econonùa pubbUca; Iralle quali scrit- 
ture è assai pregevole quella in cid parla degli in- 
tereed della KepuUilica colla corte di Roma, spie- 



cnndii in ossa molra pniHiy.ioiK^ si mclosìaBlipa clic 
profana. Ln buon numero di Lettere sue familiari 
indirizzale al nepote Sebasuano cavulier Foecarini 
che fu ambasciatore in Madrid, dal 1768 al 1762, 
e molte Ecniiure politiche parte in co^na e parte 
in onsmalc. mcditc. erano pesso Giulio Ceregalli, 
ed OSS.I presso 1 amico mio Eignor Felice Foscarìni 
(j. Ia(;opu (]. Sebastiano cavaliere Euacceonato. Ed 
anche nella Marciana, perrenute per lascito del ca- 
valiere Morelli. B appo Monsignor Canonico Mi>- 
«cbmi. conscrvansi cose scntie dal FoEcarìiù, la 
liiaiiciur {lariL- pero non cosi compiute che a j>oteE' 
I ] I! j IH ! . 
-) 1 1 i 1 Ila Dizione- 

! 1 I MI 7 Ilo pn.mrs- 

] [li I ^^.1 '-l'i"', 

LI I d Ila qual.? In 

aosianza si ha. cbe udiia da padri aiicntisEÌniamente 
1 I 1 1 l 1 f li suffragi, e 
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e irmila iiidirfcrenlì . 
Presa quindi la pane n mairinonia di voti, la elezio- 
ne ue i.re oiuuiei iiii)uisaori non euue luogo che 
nel i!^ genoajo 174? ^- 174^> ^ 
li irentasei nominaU Tennero eletti tre, cioè Pietro 
Barbarìgo, Giambatìsta loredano, e p^incenzo 
Erisso. Questi due ultimi accettarono ; ma al Bar- 
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barìgo per inalatlìu Impcdilo venne in altro Consi- 
glio sastiliillo Sebastiano Molino, Otto mesi fer- 
inaFonsi In Yenciiia gì' Inquisitori per fornirei delle 
<iogniiiioni iii;cossarie alla loro misàoiie; uè parti- 
ruiio che a'3o tli ottobre dell'anno «tesso li^B. 
Giunti a Zara nell' undici del susseguente novem- 
Ijre, quivi con grande Rubilo de'buoni vennero ac- 
celiali, siccome coloro elle andavano a metter 
ordine e disciplina là ove erano da gran tempo 
sbandite. Un altro frutto non men degno dì con»- 
derazione accenna il' LaetcBÌo essere provenuto dal' 
la Orazione del Foscarinl nello slesso anno a'iG di 
gcnnajo, cioè 1' uescre stato per senatorio derri'io 
abrogato un magistrato die aveva in cura le rose 
della inilii;ÌLi dopo l ajino verUoiiesimo deila sua iu- 
stituniorii-.' ; impiTrioiTÌiè ui:il .■■oirri ii n7U) 1 cittadini 
cLe (jnelli i quali dalie pmvincie tornavano, sostenen- 
do le veci di quel magistrato, ritencsiiero |>ol quasi 
per tutta la vita il diritto e l'aoioiiià sopra i sol- 
dati; della qual cosa s'era libcrameme iluluio il Fo- 
scarini. E la proposizione d(;'Sa\i fu presa eon oo- 
vantaquattro voti favorevoli, dieci contrarli, e trenta 
indifferenti; malgrado clie Giovanni Qaerini pro- 
curatore <U san Marco, uomo di grande eloquenza 
perorato avesse in contrario. 
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ARGOMENTO DELL'ARINGO. 



Il SinilÉcBto Tra noi, tallo nvl icma piii eitcìo, !; aupren» ed unti- 
co niigiitralo ; il quslc riccie di mano in mano la sua aulorilì lìai 
Maggior CoDaiglio, e anale apedirai nelle Provincie per caniolaiione 
dei luddili, eitendo principale iiffiaio di esaa il riletarll dalle opprei- 
■ioni, raiiivare l'oiierTania (Ielle kj;^], e licoiiosi iTe leranniere temi- 
le daiRapprCMIllanli, e PrOTEdilnrì <;r'niT:i!l^ laciln ili |iru|iusÌIO il'aiii- 
DÙnittnr pallina, quanto d'ecunumirii illhiri' ji>ti'i'ii'>. ^I-i <l-i so- 
li duG Inondati in Marea^cl 1687, ialiti 1 ;oo : mostri: I' ..i^-.lHi i|iiii. 
ai_ unico di questi fn il caUilieo, f 1' a,jL^=menlt> ilei nm.- l u-n;-m. 

ma aivennc per la gaerra di Candis, ticcomc quella cliv dÌEiolac j^W 
animi da ogni atodio pacifico J indi fu tesata ferma per la qua^i iavin- 
tnbil fona, che auol sTere il troppo diataa nelle Repubblicho • Dot 
qua! pauo t'aibrc procedendo, troTOUÌ a tale ridotto, cbe tatti i Ino- 
ni di^craTUio & veder mu pili reilituito il lìndacato nelle laols lU 
Luiante, e nella Dalmuia . Quelli per oppoato, coi toccaTa il gorcf 
■o di Ini Prorindei ae ne rallegrarono, tenendoai ormai aicuri, che te 
uioiu loro larebbero andate libere da ogni pobLlica cenura : peri 
conùiidaraiui a prenderai minor penuero delle leg^, c niuno aDiiuo 
dd Magistrati della òtti j taà n diedero a poco a poco ad inradcre 
la ateua gioriidinane .dei Reg^meotì provinciali nelle materie ili giu- 
dicatura, e del pnfafaEco danaro : il che euendo loro fclicvmenle riu- 
scita, Tenne a cenare per un e dentro, e fuori qualunque oatacolo 
d' Iterare liberamente . QmnG gli arlutq, le renalllA, i monopal), a 
le maniere aommarie di procedere, con nòUe altre commcb iDSollèri- 
bili alle FroTÌnde, in goiia che i «additi olla giornata li acemaianB, 



re hmgKe o ncgU sUli d'i casa d' Aiulrìa, o 
in qneQ! del Torco . Ijn Ijnsen rnmorc di laU aconcprll dn pili on- 
ai ■'ndÌTB,e n' erano consapevoli specialmcate i savj Hel Collegio. 
Al suo non pertanto delle consultaiiani altro eiii non bceTOno, cbB 
dolcru, 0 bramar sempre ohe Tcniuc occasione matura dì qnalcbc ri- 
«oluto partito ; non parendo loro gianunu ener tali qnelle, che alla 
giornata n proentOTano. Dall' altro canto il Senato nella maggior 

to iH osserraTa egli i ritornati dalle Provincie esser lutiraLbondcToli 

come è lolilo fani dei suLìti guadaci . Ma all'incontro nelle menti 
ili certani, che non riUrtlono pih oltre, stata improso, che il carico 
^PrOTvedllor general'! ti <;iinecdF9!ii' a sovvcnimenlo ilei cittadini; 
qoaii le scorrette pralicitii- fnstiTO per lunna Inlki'unza diréoale ilti- 
tfiti, o legittimi costumi della ciltù . In mrizo a rjnesta inTereeonda 
pn^esiione di visj, e a questa incmezia di cornigli, aTieime il gior- 
no cini|ne dicemlire i ^{G. cosi Dio permettendo, clie nella settimane 
ili Marco Faacarìni, Caialiere e Proearalore, ti «Ibceib non so qnale 
■erìllnra, donde i Sstj prciero motivo di sciamare mi gran sconcerti 
ilelU Dalmailn . Andrea Memo, Caialiere, oomo ooniamatiitimo nel- 
le faccende tulle dello Stato, e che le interiori nostre leggi sopra 
o<.rn'D]trn intenileia, fu il primo a Tar parola: e sebbene l'eiagerare 
in tnle ari^omcnto era trita asania; tuttavia in qnella mateiia apparve 
ne] ano din: rr;rln parlicolar iiiotìriicnlo, e insolito ferrore, come £ 
persona rhc i aL..iiirm<ff, nnn a Bi mpliue sfogo dell'_anlmo, m» con. 
n;;g('1ti |ii'':f]<.-i . l'u il Mrjiiii 'i'^iiIihIo ibijli altri; i qoali similmente 
iido]iiTii rulli manip ir liliiTi' !■ viv.ici, l'Iip il> gran tempo ndite non 



ri, nlTmi liè s'nl,LrJr rlaasi. u,nii.; Ifma prini'ipalc che dapprima 
s'era introdotto per incidenm . Allargali però i termini della Consnl- 
ta, il Memo la ricon^ni^, e di mano in mano il restante del Sarj . 
IHaceva ad alquanti, ohe sema indugio si deliberasse il Sindacato in 
Prorinei*) ma. il maggior nomerò non giudicandolo riuscibile, mgge- 
rÌTa ifattencrn agli nltìnà eiempj, col proporre un Ma^itralo orba- 
no, il quale rìccrotuido e rilérendo nlle «Me del Leranle e della Dal- 
maiia, disponease il Senato al £ psh. Ahri per ultimo «Trebberò vola- 
lo odt^rare aopra ifi òb i natmali Mapitnrti, e coli Boseondere ai- 



i3 

no a cinsu ritdiiarntn l' inli^rno laro jiroponinienlà. Uililc lu quali 
npiniunì da clii era in eeltiiiiana, non |iÌBCi!D<lDg11 quL-5l'iilliroa^ carne 
IrnppD langniila^ f! n^pniv La prima, allego l^i^siere troppo arriicLiata 
e frellolnii; eletae ijurlln lU meno, c'ioì iì creare Inquialtori nella 
cilli . ludi pi^r «cprirsccr rerlo al Dc^relo, <: v.'„ir a i|u..iln niagjrlnr 
concliiuiioiit! che >i poteva, Tu iletemiìnato di l^'var dalk' „,m.ì dulie 
cariche FrovincioJi gh appalU delle decimi! e dell' vihat Ira, dondu cs- 
M InieTimo alcnuinali guudogni con grave ristnl^niinln de jMipull . 

Id in Uahuaziu, piaci)iic''a lulli di rifletterla <id altro tempo , ailmelÙ' 
rcklln limi ni.<!e d'iiiipi-illiiii'iito al ^'illnr le primis W del la rifoimi. 




hsaosfle pel floblialo vcgnuntc l'eleiione di Pi i' li .,- 
^ ili r|iicllo s'aiesae a Gir leggere l'altro ili l] .. I . ij 

dunque, pretUto d jpuronieiilo di liicniio, £ .1 i. .1 

clic rcac ili trapelalo indizio, cranodiciù, In .1. 

ditele altre Parti, propose™ la mJdetta: .-1 .-i 

Dil,\,; ... ! -|.ii. 

lo, Fh ■ . ■ ■ ..< ... .| .. i 'I : ..„ i. 

lanlo ÓironD le dogliamc preacnlste con rito legalo, e moltiedmi ail'ia- 
cuntra le inronoi^ c £cn2D nome (U accusatore : le qoatì come che acr- 
lijifiero n lòrraare un afltratlo concetto di que' lUsordiui^ eoo tuttocìò 

n.^^rrvola da[;l'liii^ul»LtaTÌ, per ifipcricnia di otto e piii mesi, il palcu- 
roiio ichietlainenle al SeiuCo, dicendo sì: CEBCre olTalla inalili, c ad- 
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Ml'Iio PrDTvdllor ^ncrale li> Dnlmaiia, i 
.' infprypraya ogni di più in toler «liolile 
parendosi! dccimle d'inlraprendcre la R 



la, ci» per so<;^nom ])rivaii:, c eli. ],lt ..c.insarc ,\ pencolo di p 
■Enl>»i in aringo >liniinii al Mn^-»ÌDr Consiglio. p.:<a>n a totU l' u 
mero Iole imprCM, e per liberarne si: bicssi diceTsoo Bpciiar cbbs q 
B ili ragiono ali amore del pnma I 
ma BCltunaiia d«l dicembre direna 
preiii [Olio, la uiaurut m eaame, ueuo i> uaio ruuggiia propalinone 
del muicbr lindkì in tUnusa! e prò U nwttnu sTanli al tenerti del 
Pn^a<B, ne inforni Soa Sereniti, e USigBori> con brcTe dìicono , 
ma animato e idccimo; dalla cni fona UDogeù tenti connnaf ere tal- 
mente, che non teppe ritenere le parole, pn^canda toonTeneTole in 
lanlH grandena di canu lateiarla Repiibldici incerta dell' uòmo nu>: 
onde li lece a eammendace il diiegno del Goremo, e oundo temini 
acconci alFoiMMUìoile, «Bortò gli altri ■ teeondarlo nel Seimto . Qma- 
li letta pereateio la Parte, d ricerearonoiomidìettKad uno adnno 
dal Sano in tettimana i Contigiieri c i di Quaraata, dù quali 

Intli ouendoii mottiBta TolontAdi oonooTTerri} di ìn^xnto fine alPien 
Cidlegio . 1 giorni addietro nella Gttli t' era pariate atin d* intorno n 
qactto connglÌD di mandar Sndi<a, e porohìi i boom taMTam, pareva 
che tulli il diaapproruiero . Ma al prima intenileni come la prop««ta 
era andata («ana, e ohe il Prìncipe ti atera dato foTore in puUiliEB 



21 

la mng^or parte alieni itaÌr aucntire al Mngislrntoj c àh per in>- 
gaBOD fmcrato daUe nniitie infontuzioni. Per la qnal ctna rnd- 
ikippKHii la carìontà (t'intendere il tenor Tcroilflla proposixuine; c 
tmnttala di pih nHimento , che non erano gli nomini iinmn^inala, e 
■eiu* le mncchie luppoite. In ablinociata con ilnc tprd aH'ìncircn ilei 
»otÌ . H Decreto, iecontlo l' nio, pnis& in Cancelleiin, per rnmliditl 
dei eittaiUni, che inlenilecacra ai eiainìnai-ln : e vi UtUc dalla ilome- 

in cni fa propoito ell'approvailone. Ma q detti (riorni d'intcrrallo fu- 

gli nltiml, c^e retlaiano alle tperanie dei màlcontenli . In primo Ino- 
™cijmi talento fn i CoBaiglieri lU niinmcrc la lUfesa del Dccrctoj 
qualora oocorrcite informirnu il Gran Coniiglioj ehatankli, com' eu- 
ri lUccfano, dalla Legge, la i|naie non mette obbligo ai Sayj di eifi 
l'are, ae non qnando la Signoria non TOgllo essa pigliarne il penaiero . 

ragioni, e mPBaa in cliiiira L-i icii'ii, scti/iÌ Icmm <li i]ii;ii iri> ac|iii-ili, 
olle la toleiano sepali ii. Si ri le flunr|iir l.i Si^'n^rin liiriL'-l |iri/a n jinr- 
te cbinie nflla cappi^lia licl Ciiiir^rn , ™iniilijiml(. fi.-i sl^ inlorno a\ 
«addetto proposito, nnn pcnya ^or|>rr*in i* yan <^[irin^il?i Savj rir^ift 
il termine, che avrebbe la cosa : ai (]u.nli finalmunlc areoslnlosi Fran. 
ceaco Civrano, uno dei Conaiglicri, e preso da pane il Foscarlni , gli 
[base per nome della medesima, aversi in bnon i^ado, di' egli Tosse 
diapoBlo a Boitenerc la propoiizionc, ai per la virtfa di lui, come anche 
percbì non a' erano dot Governo bitte redcrc ai Conaiglieri e Cajn <le' 
Quaranta le oarle iitiattircJeOa materia. NdrcMo! mal intenDOna- 
4ì iBgmtavanD a olnnnian: Ìl Decreta tanto nei laogU pobUìd, qnah- 
WMiqi liiliilll e cote privale . 11 meno era la ipargeie che à Tdeaan 
nMHInelrfiNda della RepubUica, negando exere i mali a ifoell'eatre- 
niia^r<)il LiKjtiBlwla iàma pdrtara . Quelli pcn, che arean govemaie 
le PiHljiijjuynt^ikb addeiuarai il nembo ropn di loro, metterano 
in viiInKbl^é léroce dei Moriacohi, rame ae ad eiai altra miifiEra 
d' ùnperio-tum li con&cette, che l'ntata fin aHoTB ; e (Ogginagermò, 
cbe i noilii vecdii mollo bene airettiti Dell'adattare i meni alle ca- 
jCf arcano peretb mei&A la Dalmaxia Botto an governo militare , Ijt 
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ncno con eria intrepida, bcevHini il, 
I colanlo ddòrm'i ^li oeì colà introdot* 



cittì della Dalmaiia, 
foue rivolto ipecialmeote contro di essi: laonitc |ireso per mano il De- 
creto, TI leg^etina con appareiiBO di ffrandisaiina ìndignniione quel 
pano, ove ai permette si SinJici d' intimar niantlalo, e di giungere 
per Bino alla ritenzione dei pubblici Bnppresenlinli. Particolariti in 

vano con artilìcio pubblicando, generò non poco Bcompiglio iu buona 
parte dei nobili , Tra i Ibnti da raecogtier mlio al Decreta era anche 
quello dell'' troppi^ COI niE^ift ioni ingiunte al Mag^lralo, eourc £c <l(i- 
icsn: cicrn^U!! Ili l'roi luridi. E qui a*ìiigr«aiHTa il danno, clic n'aircli- 
hc palilo l'i't^iiio piiliMiiii. conchindendo per oltìmo, che ninno lor. 
rt-libc inipi-cndi^r cus'i lunga e i|Hn(u* incomlKma; laonde gli delti 
anderebliero al bando , e coi) la dtti farebbe pcnUtn degli uoniini 
migliori . S'era giii Ìl maggior nomerò laicialo lincere da [|neite dia- 
■eminaiioni, e proleHBTano apertamente, che ai aslerrelibero dal ro- 
tare ; il qnal mmlD b ìl pih «cnro £ i^'altro per nuocere alle Parti . 
Iiiqicrciocelit la legge italmici:, che debbano ijneite avere lócenl» 
iiallolle : ma die baelì poi la plEralìti dì eate a-deadere. Donde 
Bel' che tia più facile oitaie cse i TOti Boa ralgano a ■óoenta , negan- 
do il propriu, di qoello na ottenere die i eentnrj ■overoUno ! 
Imooi . Venato il ^on^o di proporre il Decreti), che fb la tena dom» 
mea (U decembre, na anno appunto dopo «etto in Veneaie il ISaàì- 
tirato degl'Inquii^lori, la n^tji à 




wilpMeroi 

lotie, (putnUjwU^ prauiirc. In fatti rilcUo di bel noavo il D^int 
to al Gonw^BS^e mandati Ì Louoli, le ne trovarraio Kg &jomMi 
9( cantra la Parte, e i8 indillércntì. Mora là rignoria iccc aTmtùe 
IO il Foacaiìm, il quik per non avere come PiuiuMlimfdi 
' " ' - le stava di borl^ alien- 
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dendoFciho della Ikccenda: e peri inteso eucre qnelta anilato lini- 
itnunente, entri loluto nella lala, e poiloii itqaanlo salla panca dei 
caTalieri, òno a ebe, ipiuta il cortume, ■! conanmaiee il lecondo epe- 
rinwato della ballotliuiaiie ] accortou cbe ijnato non migltoraTa pon- 
to del ()riino, l'ineiinnmb TCrao l'aringo, e ulitolo tednli gli occhi di 
tutti a »b tìtoU, ed euer btlo un grandÌMiino aknno, paiU nella br- 
ina seguente. 



ly cunni con ra'a im iperar ni pih onorcrole, nh pili Tuit*ggkii> 
■1 pubblico Decreta, del qnal «hi tenado pn le^ a render conto, 
qoMita i quella, di'cl Sereiiiu.' Huor CoBieg» retarando npien- 
tementc la man dal Bouolo, TOgia conoicer le ragion del decreto 



mo de volerlo ahhvi 
vLacic dell' Albnnia, 
.o.pÌra ile rouLsor neUa Slagi.l 



le FocceJe neirini|icrio, « npUa sojiicnz» d ijuci Blnggiorl, clic primi 
honiilcnclc SIC li-n^i,!.' poi Itlian Benipre coitanlonienle proletto. Rinu- 
ncrin idIo rlie iln tofuii an clisesK no eHcrghe in oggi motiri bartanti 
e ragioncioii ilt mcltcr man a linDG proTÌdentc. Ma Set.™* Hnior 
CoDBcgio, cjua XG a|ipunlo dove anin me nutochert el tempo, cJiC le 
parole . Alanti pcrb de vignlr alla prova de tali alinoti le necuiarìo, 
clic implori dal Kgnor Iddio, che no manca mai alia pomnc de para 
inlcawon, ohe imjJori, dìgo, dopo la bcolti de numeg^r questa in- 
jrrata materia in modo, ondo tnui cddoim, che tento àuUcilàl pesa 
in Irallar le jùagbc della RepobUioa, e dall'altra banda nU>edendo 
troppo alla niodeala renitenia dell'ammo proprio, no dcrrandi la Ten- 
ti delle coM ; della qaal rcrìll ogni ciltadin te debilor al io Princt- 
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l'onrPtre s furili ordinirj Sadici, arEnehì no le TenUie crcdiule et- 
UT fochr. Il ile mediocre coiuegiieiiia ( ei SegmaHo leia la Parie 
I jG;). CuVi pnicnuiiidaM la Dmlmaiia coi altri Suti oltre mar, pore- 
liii il |iriina ilsi.i, che aTCìie donula realnr pacalo eoiuicnm dei Pro- 
{.■ciiildi i; t |i"r un Goietuo tsnU) ben cor«ili, e pri'munlilo do il hs 
liminsi dal niandir Iratto fratto Lnjnisitnri de carallrrc Eiipcrior mi- 
la iinnna di' quelli, che «ta mnltina se propono. Molll66Ìn» ne lia visti 
11' isole di-I Letnnte : ncm pochi i re(fni de Cipro, e de Comlia, c iiii- 
ileee irlic ne eoalB In Dalmaiia: la quel abbondania naEecva, perrli> 
i iTH presti ol primo apparir delle corrultcle ; anzi per el piìi i veniva 
dellLeradi eoli' oggetto de prevenirle . Coli i leggeri abusi, e i sp<tsi 
reipolomeiiti allcmando in LreTo giro, no laccedeva mai ehe i Eiidiiili 
Radeue nella duperaiìan, o l' inlereHC pubblica in rovina. Ue modo 
cIiB, come F. Paolo riflette bentisimo, la Migiilratnri dei Sindioato 
poi dine or^aarìa, iguaDionqBC no la riconoua miiura fieriodira ih' 
tenq». la canfinma delle coie ati^de uttth poche carie, e rpicite 
de dita ■ BB ncina : che no lon ^ tennki in ito lego a lar pom- 
pa de (àcondia, o a tnr vanta Ìnule d' erndinan, eome alcmn apar- 
gera, dalle polTcroie memarìe de' tempi dwaiì.- B^wUo dun- 
que alla tenmil dei motìn, aUeneDdonM (Ha DalnuBia, l'Inqnìoto- 
rato, ohe le deaUnì ad priBtn|ào de) «ecolo paul,lia)ilen> 
ButÌTO da ima seda materia incfinida a contanioana, e l'en qndia 
delle Buinede. E a'ouerva del pari ìu nulle altri oaal eaur Iti ogjetla 
de jdadto, e de oentura qBsldu afUlrio tMtì modutOf cbe oggi, ad 
concetta dei aodditi el paueria lòrn pa alenano da eootiiMiiiB, La 
Porti 1610, a 1633 ùnpntaB ■aieralnatoUcranaa, e qnaà apubUioD 
ioandalo, ohe ■> disc lauadi toonn Tentou'ano, aenia mandar ea- 
ricbc InqmiitoriaU in LeranU^ ni le dinota altro |nh eapreuo motim, 
che i]Deato (^a leta bi Parli \%io, c i633). L'isictso concetlo le 
leie dichiari apertamcnle in MichicI Foscarini i' Isiorieo all'anno 
167», nel qual anno i Padri de V.' V..' elesicr on Sindiralo per loìa 
preuniion de abusi ìniorli ilajio l'ultima Magistratura, lontana oltre- 
•oHlo, perchè la guerra de Candia so areia coneeiio ile replicarla . 
Stacdiemoie quanto manco ee poi dalla Dolniaiia: niun clamor, niii- 
QS aecnta, man eOello de aperti scindali se aspctiii per manilarghe 
Inquitilori nel \h-jì. A metter in aoUecitodine i animi dei Prooenitorì 
de V.* E.< baili riBatter che ttà «ara precorii l' era de qoa spedido in 
ProTÌnciB inaoGlH oa|na de danaro, gramU attraili , e capitali poUili- 
ci 3 e pcrA a' iateae de rder un evttti conto de tal anmùuitranoD f 
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Dello fin qua poJcriii jcendcr da lìe rcn^n, ficnro (fati 
fiilto all' obbligo del mio uffizio ; yctchi nelle Rri.nbNlol.c 

legge, a da pablilico itUtnta. no Eriie ri^sla pia ln?n <1a pmi 
Ma qiiol jiliiulo. Dio fion. e «jiTCAin. lUA qnjil rsAiono : LI (' 



|>»rcke «Icam «bl"n vnloiito ue ri«n;,Lriin: si' ioiii[iria ug imi mente 
fer Tcccb» ubtnzion alla HogiJlratura dei cnndici <]Hell inlimar de 
nuuidalo, e qnel giunger alla retention dei Paini), c dei |iiibbl>ci 
Rippreienlanti, che t intra eiprcna nel decreto ^opoito. Ln cario- 
(Hi d'nn giinil làuo è lecila non lalo, ma ginita e landevale ; perchè 
apcita a ciaicheduna de V.< E.' d' aver pcni'ier, che no le inltodnga 
tBciumente in Repubblica novili de giiiri]ili>'ian, e che alle «aere ht- 
naie del Ser."" Maior Coniegio, malnrade con grande accoi^men- 
lo dai Padri nostri, niente le aggiunga, o se tolga . In ritto de dw 
Tcdenio leggerle i Decreti pnbUicameDtc dall' aringo, e itaiwiie da 
«n CoTUe^D all'dtro eipoiti in Canoelleria prima de cader Botto i 
voti . Altèrni» dnnqae euer la niddcUa lacottì ingenita al carico per 
maniera che ai tempi rinioti la fle intandoTa comproa nel mero noma 
del gindicato ; onde aobben le Parti del Maior Conicgio altro allora 
non le ordinaue, che, de ape^r SmdNn alle Prorindo ; il Senato non 
|>Grtanlo nelle ineneaiite coDumnion e^)rinien ad nna ad vna tatte 
le gircrogatlii; annewc aU' officio, non cachila quello, della qaal ae ra- 
gìoim ■ Ma perche a V." E.' ]»)■ ohe le diamcaae eoitonuinii: aon per 
andar a grido le recenti, cÌoÌ nate dopo l' invaila conanetniUne de 
a|iecibcar nelle Parli medeaime i Tarj doreri della grare MagiilTala- 
li, alleglirr& Ire raai avrenudi nel corao di 83 aaiii, onde aoddiirii 



Digilrzea Google 




DIgiiijEcI tiy Coogle 



30 

ul coso la pDielbilili iki dmni inEdita, k ne rm-ìt Iroppo ùicltIu 
l'nntivcileii:;!. In EilU le ad iniB fklibrico inUltu, ma perii anM^i 
molta, qualeiin ruoli! de lenrgha parte dulia laa linse, o loitr^no, 
nn gliu arcliilclto, cbc pM» qoal crotlo la ila per tur . Mol- 
ta pcidlla du potinna lia StUa teraiuente la Eepubliltca od gira 
dr Ire lecoli ; ma ncMiua amora la ae faa fallo A' inlCTOB repotaiioiL 
£[ che dovemo ■trribnir alla fptuta maraTCgia, che Rame nelle geaii 
■ttantere dal lederla penererar dopo ea*l langa eli selL'eutla prati- 
uà delle aue le^^i: le oaierTa con ilupar (le gcniì ewer totUria miai, 
li 1 primi vineoli della noitra politici socielì, e iodi ancora i con Eni 
aEici|;naili alla j>ÌurÌEdiiian delle arbane, e delle eMame Hagiitralurc; 
l'hc dove le Iratla de htiluti, no melteno dùtluion da ttnpo a teal-. 
]io j cbe i riiooli eseiupj ne loeca al par dei Ticdni, e cho la aalnml 
mulaiian delle allrc cose non ha vallo a generar nelle menti deìao- 
ilrl Padri noia, o saiKtk intorno alle loalaniiali norme del Goierao. 
Dìitrugocrcmu mi dunque Bla ntallini el fondamento de coa^ onorali 
giudii)? e làremo che l'unico pre^o, e iliatinllvo de quetla Patria 
rullo a un Iratlo se perda ? E invero |ter quanto indnl^enli fonie per 
CA»er i|uelli, ai quali ^iungeaae In lama d' mi aimil IhUo, Ì JÌiÌu, ad 
non nitro, die- un'iiisolìlu abicjAion de animi, una |irei;ipilf»a mutaidOR 
de eostiniii ni- abbia reti incapaci u noilcncr la Iona de quelle medi- 
chine, che i prudenti Maif^ori aveva disposte ]»'r le ordinarie ÌHfanni- 
là-della Repubblica. La sa[,iei.za <le V.' E.' me diap«ua dal proaC. 

Perù me incannnino ad altro, e aeidien, come ho ditto, niente pili re- 
Mi alla causa ; con tulto àò ao euendo ragionevole d' aicrivereia 
•lubielii de contiglio i voli negaili alla hallottasion del Decreto, inter- 
preto die qiieiti abbia volndo tignibcarme che inlbrmi aulla preieoto 
condiiion della Dolnuna. Ho 'I eor fpji daipoelo a brìo, e pronta In 
materia ; tanto fih V arer presente j* ndcliee alato de ^nelle eo«r 
Iniprimcri eerto ìitiolito vigor nelle hiccchìtc aiaialenio da prtilane 
alla grave Maf>iilratora. Do aorle de rooliri ho mostri (iunigliarì at 
Sindicali ; la preinniion ile abuai iniroilolli dal tempo, fondada ani 
nalnral decadimei.Ui mm: uuiane, e la noliiia de'mali certi . 

Quindi ee^uenilo nii iimura l'ordine islesEO, dir& prima circa i diiDX- 

E* de prove. Gagliarda argomento per «OBpettar de coinittele riiid(« 
diU'vuer cornea Dahsaua jdb che cento e trant' anni uaetili da 
pobbUca ceBMKB, Che ubben F ultimo SiucGcato te meiuotie lo regi- 
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■tri nel l6']ì, nienlc ferb eiie fluendo cìrn la partmta, c le siion 
dui Sinici, iloveno crLilerla rjlnitado. Coniuiii(ae ic to^b pen- 
ur circa T citenaion deiV clù iidaltiLr& J'inlGrvaLlo ydii [anjniito, 

^flucnie dd lempo uied«.imo. Prlmicrwnle nò gUd trovo piiil Sin- 

p sd me jioflo oiliTnl 1696, no gbe Iroio |Ihi l ullro Provcililor: to- 

r le jioiillclii;, quelle ile ginri«diiÌon, e il' «cononufl,e In e'uil puiìlcn- 
Inn, e lo crìniinal eolle altre Innlr eollecitiiiEnI bigognoBc al rdicc 
Tegf iiiienta ilei Siali . Gron mole è quella ila »|iarciilar omeni de ra- 
ra inlcllipiwa, ile lein imi ani'a bile, e ile foric le pili vifpiraie. h 
nalursl ptrb rlu? ijunlilli Ionio eccelle no ne nlibin Irovì icmpre enn- 
punle ; c par le un qaalebe Iriennio ile tanli foiee eorro nini eoli' nli- 
bnndano de qnalcunn ile Ile incumlienie, e le Tauer iDllcrnili!, o fo- 
rnelli ade intrailniion pcmicioBC; ineaminrinili arlillri graiQji ni po- 
poli, onorili all'cnino,i'hada lenier forte i-lie Ul< corruttele ila ri'- 

abnFD, no Imiln per «liqiarlu. Sema de cLc l' indiieipliau pacllica, 
nello qual nvcido laisndi marcir 1 (loveml Proiinelali fa sperar sem- 
pre ni novo Proreililor clic no lìa per succeilcr ilÌTCriBnientc nel bu 
Inennio . E poi Ig eonforla Is ^lanza dei It^lù, la ei-a!lrciiB dei mi- 

iraiiieura 1' anenio dui |irlmi limoli. A cbu lulto t' agginngc un iimu- 
bilo ribreuco de «mnccar le dircrion de clii lo lia [irceono colla di- 
vi^nilà delle pruptìe: e de i[nu avrlcn, che neiiun dusmellc le mole 
iiiniiie, e clie abbieino ijnaii a dine conienti de quelli, die no le ou- 
menlii, euendn comoiliDtnio ci farlo a elil pmmlnlilra lolu tutte le 
ragion del Prinei,>alo. Faciliti, elle no ie olTre nelLi cittì noitra, do- 
rè per esser quelle dlfirionle, e per accmacee a cicenda le osseriemo 
eiFrcitar fra loro un rellce contrBBlo in gcàsa, che neiionn olfende i 
ri«petti dell'allrc. Coii per esemplo le Magislralnre ecoBomioLe ve. 
eliamilnlroppatarfihejjnilelli^mililnriil-iiyldilà del Fisco terni- 
da in moderaiian dn ehi poi richiamarlo lotlo l'eguaglianu delie leg- 
pi romnni, e olla Forcrrliia liberalitli Terso i prìtfltJ i imposto fren 
dal c.iiloiri del pnlililieo patrimonio: ma nei governi Previnciali dei 

i-ctlaiili nu lla voce, ni^ dlfenior- iDoJtrc. ben riflettendo, ^an ino- 
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ntemo poi iTCr kmilo U larlrida qiiiliU dei li 
■tniuan de quelle Parli. Dal i645 fin si di il 
gderre, le quali ìa dark luUe iniieme quanti 



Hci li:ni|ti IraiiquilLi . Glie in falli cwì pur Iruppo aia avveniiila riapet- 
la air eeonouiia, è ila ^raii li^iupo che i niaglAlriiti vcoDoioici ac ne 

venga dispeniadi aciiiia l'uso d' ìncmi U j e ■nnaa T inlcrrcnto dei 
Rettori ordinar; . Cosa , cLc togfiendo le g>re< ba latto ob' el pdlp 
Llico iMtriincnio no uUblu pododo reagàior. Pìii ìn^urtiiile deiop- 
dine aneor espone 1' loquiiìloroto alle ome del Leraale ddl' oll^ 
ma icritlura; cioè che le negligo Ì ^ndìij de prima iiUnw, o i k 
Icaaloriu ; che ic dedda deUe farUinB dei uiildili eoa maniere aom- 
Inarie, e mililan; e le proceda a caitighi iocoerenli alle penose,' e 
alte colpe ( t» laa la Scrittura ). Clie altro ne qui lo, le no iter . 
Mitenudi nella poie i mi riolenli dell'arnu? Adunque rade Voslre 
EceHkue reia nilltor l' eoanonàn , dhIiUt la. pniUni ; roggia IKa 
che ià tanto predoinimo de dhiik ti^ dalle gunre, aia almanco 
ouiitar la nuÙuO . Ghuto b ohe una rolla le caie rilomi suU' an- 
tico |nede, e fhfl ae laaci guatar ai luddtli la paHC anche nelT ìnle- 
ikrd<dlatUto.Nòù(^d%a>eonrcnir all'indole .ielle Provii.eie 
oIlnmarìnB certa pe)aleiia,u circospezion de Governo. Senio vei> 
gogna Ser.™ Maior Conialo, nel preoccupar olilotii lie lui nutura . 



lemperania del Dominio Veileilan, .lup[l!!rlulto la eanlilù delle sue 
leggi . E coli per conio de clii governa, lu ii;s(Hiiiiiion .Ielle rcn.lile ha 
da palir imedeumi TrenijK .leve solloslar alle skease revlaion eliiunque 
ha lotto cnttoiKa, e chi maneggia aUreiii, o danaro pubblico. Se 
ionia da talimi ricoprir la licenia delle oppoile maaiere, Bpacciondo 
per Aiililari lo MRohe Geueraliiie, e trModone in coategueaia che 
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me, condonlTn e1 Senato ut manFaranilo delle rcsUnIi . AiemneUB 
dunque Teletla con attima Aperauza la prOTÌncia conunCBBit . Ma 
couftcenti al Ioga, nel qoa) parlo, e pib esprcgalvì per la ilcinania 
dei tempa xe do Esempj de ijncsW Scr.™ Mazor Conirgio alinrcliè nei 
bollori della gnerra de fa ijaa dentro clevado con pieni ioli a 

capiUn generale Aoiolo Correr, e riapertase de noio l'elciion per la 
dupcnia aeeordada al medcfrime, glie renne BOBÙluido BaltiAta Nani 
Cfltalier eProeuratorl ameni al l'ancbe l'ali™ centumadi fra le cure 
del Governo, e la pratica delle' Corti. No digo in qncsto ppr inf.Tlr- 

los« e prndenle alienar le ProTÌncic confinami al Turco a <]<'iei .Wl 

dei mar, ii^ prni.ll a cimcnlnrla^ìri'inBggiori biwglli defla Patria. eÌ 

timi TU jjesnib eoi rijror niedeiimo, che lotemo uaar Irattandose della 
Terralérma . Ciò poeto qnal princìjHo innegabile , e però no bisojpio- 
to de proTe, detcendo ai portìcolari del governa tenodo fin ora nell' 
Albania, e nella Dalma»*, tntlo cbe aappia d'arer ■ toccar coie di- 
■(nacentli a T .• E.' da adir, e ■ nù peianli da eapaiwT . Ma sia come 
■e Tt^ia, apiego, e dcfendo un Decreto del Scnatc: ubtùdiaao alle log- 
gi,eaerro ail^afGfio proprio. OlIrL'chò me pean snll'anema comenu;' 
Domandò nlla mia fedo ci piibliiieo p.itruE^iiiio de do alBitte Pamnòe, 

NcHon rctegno però de privali riguardi me impedir! dal aoddialir net- 
Ili rìcerra dcUc cote all'iinportania de un tanto gìndiiia. Ideiordeiù 
alla fin no pninen aolo, ni tencpn da chi goremii, Ghe ne ha parte i 
nuniilri, i inddilì, el tempo, riscontro de mille accidenti, la natura 
delle coie inctiiiBdE ■ pegpOTnr, e altre eircoitanie inperkiri all'mn*- 
na Ti^lanu . 1 noilri Miliari aicTi Tcdndo un (nacon» Lotedan 
fpiaUio Tolte ProTeditor genemi, bìtt^aia de pabUico ajnto per er 
oer decentemente a^lta : e no i arerà meaia in dimenlicania Vaiioii 
de Domenego TrerUan, che prima de aicender l'armida, compaten- 
do alle onguslie pubbliche, rennosiil, a liiUe le utilità, e penin al men- 

dopoqiiefli GiaconioFosf3rinf,el <]uol proPuie inDali^iia 3o,ODodD. 
cali del proprio, summa rileianliaBimaper qnei tempi; ma tanto e tan- 
to iti nostn miggiorì i stadi Gsgi nella maasima de riveder le prorin- 
oie con iniolkc ntaeiitratnre . Ai lomi ancara dei Ari nottri, qnal 
m Gì quello d' Antonio lippomano , che leb- 
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n» de ìntracciar coi*^ U qui, eecondo Tafaro ligni 
parerà che U doTcne rìdine a poca. Mentre dice 
cÌK dopo e1 lODnnurte alla Etepnbblics le ioli 



chili, e pceuo k penane niimlc anni niolitssiiiii in i^uelle patU: ma 
no le ancor an ineie tnucorio. die i|uanilo manco el sperava, m~ è 
TCnudo alle mmi con maniera itrana. e dina quaai Diiracoloaa el dita- 
gno oppnrtona alle mire preienli. e quel che c pih, iarors da ZaaMOC 
, Comaiiìnì, abiliinnio ingegner pnbUiiui . El prendo inlnlo avidainaD- 
ti! a ccnuiderar, e imparo coia aOoHo ouupeUada, e che ui certo lia- 
loirì a quaù tnUe, so nni anche a tntte V.' E.' , cio'eobe nelle con- 
qniate ^ll'idtine do guerre l'Albania e la DaUiaiia ùa oce«àade 
in propwzion quadrupla delle antiche nùgore, per a odo che a tempo 
dei Ati noilri el tutto de quelle PronDoie aoggetto alla Repubblica 
so traKcndcTe la qninia parte dell' odierna domnazioB . El <olo ter- 
ritorio de Zara da 18 ville, ohe priina l'aveva, 1' i aicoo a contai^ 
ghene ioa ; e coil a prtHionìon ^ t amoentada la circoalèrenia dei 
rCBtanti contai . Giacw aO pomi metter la Carta geografica in 
■olenne mostra , ho preecrìlto al Segretario de no rerndarla a neMii' 
no dei dtadiiii, che U volcific ripasaar coli' occluo sao proprio. Da 
^Indonna 



Biiopnflia dunque prefigger una legge d'infcildaiion, adattadu all' 
conicnienie dcì nuovi abitatori, diretta a iolrodur nel paete l'abboa 
dama dei grani, e valetolc a metter in eilimi»ian~|ireua i confiuanlJ 
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]b EluMitan» della Bcpubblica. Co>\ aveioo hUo per Candin, e eos\ 
mt la Morcs; che perb le ampie scriUiire dell' [iii|dÌ>ì1 arato «Dneceio 
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e die ni meglio ona Ptoiìikm vìcÌiu, che un Regno lantan. Somma 
TÌgilaDUi però indiciiNle •ólcnu apeci emctc usada ìa quel Go< 
Terno dui Proiedilori generali del (ecolo decorio per bilanciar le 
Iòne del Paeie, e cercar ogm ria de rinvigorirle. Onde fra 1' altre 
i mandria de tempo in tempo la deierìiion della gente perdala] d'età^ 
e del Leitiame, secondo le vane apcxie. Così trovo in molte relnzion; 
e fra 1' oltre in quella de Butliata Griraanì del j66ì, ehe ho apptait> 
de mi per ogni Lon fin . Noa È da far mararegìa cLe tali confronti se 
abbia intermeiii: 1' osarli era piacevole quando regnata le ani bene- 
fiche alla ProTÌncIa, onde la le ledeva ogni di pii amnentar de popo- 
lo, e de rìc<die»a; ma nell' eli vìcioa Ila cominciì a riconoicer la 

Italica delle onUclie dilìgeaie; per tema che quote romiice motiva 
n indagar come, e per eoJpa de chi andaue in peggio wmpre 1* inte- 
rtue deUa Provincia. Tolga Dio die t'abbia a br non prova dell'ir- 
iin noilre eolla polcuia Oltomono. Qaaliinque dinunniion d'Imperio 
aceadeue verao i|iici conlini, la larìa olfeniiia wpra agu creder a 
BuUe conveniente de] Prini:ipa1o, e u mille prÌTata comodilk Per op- 
_ patto le avtremo li: Provincie ricche de gente, e U gente ben diapD> 
■ta de cor, no (arh bÌ9u<;;iio mundli;ar leve de Griioni, o de Sviiieri, 
ni raccoglier wlto le insc..,-ne a caro preizo i rifiuti ddlaCermanu: 

rado nell'ultima guerra. Ma lenia funeitar V.< E," con inunagirò 
[Krdite, bastava che dicie anni ancora durasse rammiaiatraiioii pre. 
lenle, per avei^hene a patir eiliitlj poco diiiomiglianli . Avereidma 
vede^ i Beltori no pili a regger Mdditij ma a cualodir erode, e loi- 
lì, e UB branco de mendiche pemme «opravanude alla godioi de- 

Dopo meato in viata d polìlieo iconoerlo, nel qnal per opera dei 
noitrì Lef^lalflri pronocialì le Uova immerae le recenti cowiailte, 
paucmo al profitto delirante dalle mcdcaime al Principato, ooniide- 
randole quai liindi già tratferidi in privato dominio. E per veritì ò da 

Tnia. h' accrescer le rendite in dtrc età d' alOucnza, era un oggeUo 
de nplendor ; mentre t avonu ddl'erarìo t'impiC(;Bva o in msgnificcn- 
r,c della cittì, o in imprese de gloria. Htm così però in og^i; dopoché 
ne alUigge la maneania del necessario, e la ne loAcia esposte proiTÌ- 
denze grandiaaioie de interno comode, e d' esterna dUesa, tn fatti è 
doltaofo ebe le Pronnciè dice mar, no scarse de papato, e doviiiose 
de prodol^ ne lià a carico, onde Insogni mauJa^be, dire le nalnrst- 



.1' a 



l'elio al ratto. 



Ib Dal. 



ti delle \trrt. Gelo. 
Fitr con popoli, cbe £n a qnel l«nipo no ateva solFerle ^ravez^e, tot- 
tene le sole dipendenti dal trafBm. Canveniia inoltre aver Tit^uardo 
alta Diituni della n^lette aimpagne, biiDgiioie de (ingoiar diligenza, 
e alle genti firatime ^ipoite ■ modar ràindkgpii, ae le fotte alleltn- 

liCeo, TnoTcliì quello de fondar all' erano una rendila nova, rimetten- 
do ci peneicr del reito alle cariche Generaliiie. Dapprima a'ba co- 
.nincià a goTcrnar l'esazion col meu» dd Santari, e Colonelli dò 
Contadi, con tenue prurito beni) , ma aenia (jaerele del popolo ; po- 
Ecia tutto ad un tratto la se lia coarertida in appallo, e preineatc le 

Nessun poiltta tatcr se 1' oITerta oorri«pimde«ee all' importar della 
gravczis, mancando, come ho (Utto, el liUaatico^ anica norma del ve- 
ro; tuttavia no se ar.llva ,tc resUt«r alle ISM^lìon' della Provincia, e 
molto manco de riEadar un metodo, clic proponeva loninie certe, e 
nag^m delle rìtfaUe con l'dtndei pubblici csatton. Ma V.'.E.' piìt 

non de(caiili«UOfimnu|inade«a(lalk presta. Bon permi,Ser.°>° Ma- 
zar Consegio, cke la-ticeiA ne lien bUa in oggi; clic scLbea la co- 

vigilania eccitada in .jaetfi-DitìDn teitjò taiìe Proiinric mariltinic. lo 
una parola i capitoli delT ìncaolo « rednte a un puro ammasso de pri- 
vilegi, de fiscollh, c de pubbliche UBiBlenie promesse al Decimaro; 
Bu aul quinto no posso (raaotnwttHul 'leggermente , eitendochc Ja 
lijurta na derivade le magiari calaoitli della Dalmazia, e s'abbia 
(MaataiS pravenli de genere sin alloM mcognito alla {irivata ugnila. 
Cotitmnto captoto danqne ic dichiara pemiesui al ulo Decimaro la' 
facoU d'ntner pei^ÉlieBi.aUti-Gbcra'a't^m peso oameral qnslie- 
V(^ Òojna de giati^ iÌIIiIiIÌJÌIìiÌIi. Din liiiii. stenle per ti medeii- 
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lineic, 0 la camnn Hninolenn de chi prciiolc nlla Rc[iublilica . Ma 
i|un no le tcrma i danni del moatmoia monopolio: che aeLbcn par, 
ch'd HaralrcUo alla «ola Deània, ra»itiittDcl& tni le opportanirii na- 
■ccali dell' appnlU , e le comuTenie delle nari die generaliine, st- 
*len che tatlc ricada nelle man del Dechnani le loilanie del Moe- 
laccbl. Mentre cottm alla raccolU delle Decime è solito d' nnir )' in- 
eetta dei gram, o «occorrendo con denaro le genti del Contado a jial- 
10 de librieue in lanle Inade della messe lidinnj oppur sanuniidglran- 

e altre linuU mMieruìe. Le diri che tali contratta lion eiscndo libere 
a qnalnnqae penona, le xe. lecite ancbc al Dedmaro ; ni goder liH 
. per linil c«dIo veruna odi ohi prerogalÌTa. La cota t TCra ({santo 
a] mero diritto; ma quanto al Tatto la procede lulto aUrimcnli. Alla 
bcoltli iT eri{;ger le Decime va sempre dietro per certa comcnienia 
e accollo legane delle facci'ndc; iiii-rennllli am i»; V intero arbitrio del 

■la ci dir ^lUnie 'al illti.'i di-lla Dalniaiii,, •j.^nle aHiuta per ìilsn^o, 
.■ feroce pcrnalnra. \un .-osi però siicceik al Der imnro, rl.eatilo ile 
,,nliblica faccia, e Ircmen.Io p<;r assl.t,.-n7a ili- fnv/.e militari . Illdl' al- 



quellH, scliben discreta, clic li aalrlnga a pogonienlo pronto. Donile 
luuee che l' Eialtor della Dccbna tulio amnnnialri qnaei neccuona- 
mcnte.ratUro, c puiÌTo canunercio di quel paeee. Convien adeiio 
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i" e.?^gc !■ Uh» . X: ni |mJor •riov/moflrar clic solto l'n!pro''ii.vcr. 
no, e le copioie ncil sia |imdii iinli ^mn [inrlc liel gregge : percliè la 
pnmmatica provinciiil un ilistin!;iic .miinnll vivi il» niani. c col KÌit la 

M ne Gonseguisfìe appr-na Li miserjiUil rendilo de qunllro m cinque 
nula doCHli ] In qnal perù *e la i^ian^a a coìj pooa per naiur.i propria, 
o per franile, lo [tiri a suo tempo le nutentìcbc Tcluion ili^l Sindica' 
tor quantunque eia sili urecoria una pubblica lama, che i Licnnj. jia- 
■■' ■ .n,lnlilKTaiii™li! 1« n.i-lri' uia- 



nure ae ipla aai nume Zcrma.rr 



TH nella Marea, e io eiamno Boierelno lattone neutro I ultimo fiierra. 
c coai auoora u viiihiuui lega luu i^nuLioni lueueumi, cue ii £i:reui- 
taprcHO I Stati Tiràù, eli obbliga taUi a ilagnar nella Dalmozia; do- 
ve per oppoalD e1 Zeocbin nen teundo in iduuiui cotuidcrazion , per 
effn qncito loia iisaLìle nel commercio eilemo . Comiinqui^ sia perii, 
nn in.iiii:a gravi argomenti per tonputlar die le dannadc tncrtlc del- 
l' oio sl<^^>l>, I! le imltislrbse maniere ili^i ^FiniiiLci ni:l dispensarlo, noi 
poni a mng^inr altuicia ili^ valutazion. E se altro no foste , me ne fa 
prova 1' esempio de Marco Loredan, Inquiiitor in Dalmazia tui piirai 
del 1600, d qiud manda nella ProviniHB, ia tempi almi pib correm 
dei prcienti, • frenar l'aboto delle monede, liiolie ella bella piiiiia de 
Ibr imprìgiiniiiir d Ragionato gcneroGno, oomf le lete nella aecDoda 
Iclteni da lai auriUa al Senato. Tre gran doh donqae bo proTsdc 
eiier guaite; Inade, paicali, e mmieda : la prima neoetiaiù alla vita, 
raltni airagrìcollnra, E la lena al comodo logamc dell'amana «o- 
eiell. Tal liioilanda la ajil ammiDiilrailnn corsa In ora in quelle 



Sì 

parli, ciob liiiosa ei;ii ni mentii \:ncl iluro ;:oven>D ilvl ludditi, e per 
]* (nicaranza tlcì piibLIÌL-i inlcrefsi, cota no avem da dir dn» le al- 
tre mataric, cliv risgaarila la praruiian del poLblico danaro raccoU 
lo nelle Provincie, e ehe ogni sona mandeioa de qua alle medenna 
in lomniB de cento e Tcatìmila ducati? E con della neunna cnatodiai 
o.deininfalipe'di^erdìaiFnto dà pnbl^in atlzeiiif cma dei IkmcIiÌ de- 
s.lmtti per lame DUteri%di filimBo traffico? dù o^ lauaaifi nari^ 
gar alle «nate scale del K<JIÓ 'COB Tenaljndilgenia, e de mille altri 
Tonti ile Bagaeiiilmo pmuUtafiHe redringerb'ad'atcuiu ioli o {ùb ri-' 
inarcliCTuli, o menopalen. StOe gelbaie de contt^o fa lempre teno- 
do per bastante premunimenlo quello de congegnar la gnardia dei con-' 
Boi alla genie paesana, la qual BeniTS, dal pan In fuori, senii' altra 
mercede. Ma no è gran tempo, clie sotto apeiionì titoli de lion smi- 

ma de truppa regoWa , aeSL-giianJogiie paga e vestiari u. La ijual 
iltinlion , leeondo che lenlo a dir, lia cniiendt tre pessimi elTetti . 

qoBita' mille docaU, dòpo l'anno trentacin<|ue ; 1' altro, cbc per va* 
^MMA- de maBeggior pubblica denaro , se sia più valle sparsi 
ÌBlp^lllUnnl timoii de peate ricina ; el terzo finalmente, che Is lineo 
dibM^ino-erBBOTerta nfc dai villiei, giusta i melodi anticlu, nt 
dfdpta^Jgónds-tmppBi « non mai luvada, o snbiUi rimandada alleca- 
aa^itptl|i«libide'qiiB'ae<ghe trasmettesse pontuaimcute i stipendj, e le 



de Bàila^gm laH' esempio de Costanti nopull, e elic >c prn 
gali ai cosiindanti Ottomani così de mldo, come de jjrezi 
tare; coia.peraTBiilinon.aolita. AUaraeon poi, L-lie se a 
■colpa ^ oiofeBuei^nlterade le maniere ilei Turelù, no r< 
tre,' (Haieado a Un iUic<D»<|iinUoato creder niudadi i <:U!,{ii 
eke i-nostri. SariFmalenvaBa censura del Sinilicato anclj 
ddlnlàUaìidie, aotto-name dcUe quali ih traila dall'tlr:! 

™«rticn de cavalleria, palaMi Pretorj più i 
* itti de Spalatro, c de Castel n 

de preciao a V * E." intorno al 



cadndo in jnb 
colte altìme 
il^ircienta Tori- 
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« 

cnninale <UirgeTitÌ biiagni. De qm futtea the la 
nii treni' anni la aionliva per legge preicritla dei 



.il per grovci^e. nova per lai, 
ule furtive pratiche, c IÌcenKÌ( 
mi* Riiolgemo edeno coll'ai 
Btanli a morer el Sinilicato: i 



guardi l'aecreiciinento delle Provinqie, o l'inl<'rt;ill<. li.-.,!;!» del t,'m- 
po Wi^ correr Berna miBsion d' espressa iti»^-kli ;iii>r;i. r, i j:i'Uisi ri- 
«(letli, ni quali ta soggette le nuove con,|uÌM.:. u liiid.ii.ule ì cccuj*.. 
doi inali casi per conio del popolo, come ilc-l princijial n . In tanta 
chiarezza però de causa me asiegno dal venir n ]>ih stretto paragon , 

In V.- li:,- In iiiida forza del vero. Do sole dispariti fra UaU 

Sindici per notar se le leggi de qua trasnnnse alle Provuiae foiae le- 
nude in aucrrania : ma in prcacnle doveno cercar quei na le leggi 
medeniae dade a quei popoli da ehi li iia goTcmadj a talenlo proprio. 
L'illra disparii^ counite nei maU «flètti, che dal ricnut alo ^ncbca- 
1o caria per macer. Quando l'ofode qoeiUi magiuraton era tanntiar, 
poco nopoHara, le propella la msdeaìma mia qnakbe toIU, la lòaae 
■«Inda rigetti dal Ser.>"Maaoc Coniegio; peróhk te ue aieria adot. 
teda la colpa all' incpporlunità dei tempi, c ad altro nascosto moljra, 
r non mai aduna cosi ante mnUzion de pensieri nella Repubblica . Do- 
ve all'opposto, rifintandosc in nijjri rnpprovnzinii del DrrrclB, scslabi- 



«»ì alti rlH|H.'ltii' Qual Farla, Um ben, in un MU.il coso fiulèllcc sorto 
delle nontrc Provincie':' Equa! umimxc .j«esli,chc lontani d;.ll'oedilo 
pubblico, liberi da ogni pericolo .le ,uj,eg.ientc censura, e in me»o 
a icorrellissime consuetudini, ritenendo in <e la aomma poleitA de 
tutte le oOK, Bwan da lerbar l' animo icmpcrado, e cittaiUneaoo P Se 
ilareaio aaoolu a Inwigke d' una tal blU) (e biirli de peiAw «all' 



sninmctlne li Mìdtl del DoibìuId u11> dwreila,. di^ dìu^ihi p'.i. 



Sinilicata: PIHinieito DUKcKjlcEi» LIrL.k it.Lln. I:r ^-n — |-/. 

derenla iiuo|IèrU)ÌH! di citlJi hlii-rji . J .iinti icr^.- .-^ :_ 

taaxiaimo. Coh nutro ipeiim dn protnr: nn repniradi ìiHI 
«pninui, e dulie eailMU pnlicbc dei Mlggion, i quE HiIeTD taÀ 
camaAMT là 1 nidi argomenU de ipcdir k DHgiUnibirc aacflo, 
«IB Je popolifioa oUninirme npogu fort aueut e dnll' intenUr kciih 



itpogH JoTtAmte dilli' in 

. Ib iipnEM iGrelIiKi 
IDqiIlli taUelePuli, 



popoli. boD» pirle dn ijnti; npcr ..rn„rm 

ds njMte Beli. iBliii, le, migliori «peranzf. I »gn<' ,A n„™,. q„...: 
eoo Hggnn pm diTou di qaelU, chE > loUcr»* In p». 
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pulibttcD deiiderìo, come lo aU«U le molle 
li per altro ec conclude eoa lodiinmi argon 
'negoiiaiU ìadiipenulHlc aat Mlgittratara aulorìzada ilal Srr.^" ÌVj- 
tor Coniegia, e ipcdida nelle Prorincie. Dopo ìk mjdelte ilili^enii:, 
Jiencht forie non necessarie in materia da ic parlante, e [rcr la qua) 
f^da ;;ran [cm|ia unti i ]><>m additava d SimlicatD, esce la prcicoLe 
delibcraibii, la i|n:ìÌ prnidr in miro 0);^dli grandissimi teadeali a 
iviivar h ragion del Fisico, a rimetter ToHervan. 
ad altre particalarllà non mcn de prifato, che de 
He nei govenu liberi per natura oonginnte. Bla. 
a oiì la miniau ombra, ae riconfEnna la Parte 
r le atilitk donde ai Re^imeoU; laUocIib 




li&tu 



0 del 



SenalA ritolto ■ Ironoar le luirilà mal ialrodoUe, no ì ugp itabili- 
Aenti de i{aeno Ser.** Bbior Cooie^o. 

'IVoTandcme alla Ga del ano ngionai' menu ben l' aatìu lède, e le 
giuriate memorie della Dalmazia, che ipenda qualche parola quali a 

nome della medesima . Ella «e la Provincia primogenita de V.' E,' , 
^Haccht 1.1 numera olto secoli interi de eiidditania al Dominio Vene, 
lian; r muntre le perdile auccCEnive de Ci|n-o, de Candia, e ddla Mo- 
re» ne ha Tuncstadi tre secoli, ella sola s' i- vista dilatar i pro]>rÌ con- 
i . Oltrechi! r onor primo delle liatlaglie marilllmc, delle conqnisU, 



e ddle 1 



«elle , 



della 



iddita 



duna paac in veder defraudi el anngue, e delusa l'cftpetlaaion 
alilcDali. Atct eiai tenndo per fsnu) che i fall' 
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sKmP roruli abcrto», onde inlgliorar in priratn condlzlDn dei loro' pa- 
trimonj ima nel controriosiiccmo rincrescer alle medesime spenni- 
mente, che foste nnaslesss l'origine delle prnprip cakmitii, e delle 
noilrc. È vero, le dise, che potinio In fumé tra l' nLliondanza; elie sot- 
'"b" """"'^^ P''' '"'^"J-'''^"^ proporiion de 

re ; e che l'oro h devenià mereantia In mL <ki ]>otemi; m^ ^ vero :d- 

pace i tributarj ali crono, e no se IrmrrJi dili'iis.iri nll nccnsion dilli' 
guerre. Pur troppo e «rio. Scr. M^iiur (."ri'i'L'Jo. ehe infinito nu- 
mero de famegie, !e quali. 5ro?»o ioli iiriiu Lilki iii:ui fi giogo liir- 
cbeico, s' era condotte sotto el pbcido e icinpcmlo Uominio del- 
la Kepqbbllca , d> ^laiche tempo in ijoa le nbhaiiduna i novi stabii 
limentì, e le caie, per tomErsene mendiche e lacere toUo 1> tinn- 
nide OLUinunB . rfo ii cerchi pili allroj^Lc m.inlerc del Gorena 
Veneiiin i Biade «olile A' innamorar i popoli, e de fargfae trsma- 
tarper«n le tedi {ùb comode e deiizioie per vagheiia de gnilor- 
Id; se peri toUeramo in Dalia asili efietti oontnij, UiagU'dediiF^e- 
ne ohe colà na gnaste le anUohe formo » No me'ne Utirct dUMnci^v 
li sinistre preieniion se ahbia seminade con arte nel tempo interpola 
dopo hi lettara del Decreto; quando la ennsa che tratto, ha per ba- 
se Ì pubblici documenti, e le rcncrandc mcmorin d'ogni ctii; c ijnsn-- 
do sta a favor suo le massime fondamentali della HcpnhI.lica, 1 saggi 
esempi ^^'SP'"'' i'°''g<'"ii gìuilitia, i riguardi piii gelosi de 
qneato incon-otlo governo, e ! vt^ de intere popolaiion ; le quali ii| 
■li nunnaiti appimto del mio rigionu; proMcie a mi dd xltaii ( nt 
pario a caM ) trepida d'eiler làtie mueo e m!«rdnle epetlacola ai 
restanti inddili del Doiranìo Veneiìan ; come saria ijnalar V,> E.' nc- 
^ondogbc ri snfcomo, che le aspetta da nn secolo e pUi, Tolesse- cini 
insoliti cnslumc .iblL-indonarle per sempre . Demo logo nonoitanle ai 
riDessL, the virn fadi in rcintrarin. Rincresre, per quanto intendali 

addietro . T:dun però io creile troppo angusto, c tal altro troppo spa- 
zioso ; e no manca de quulii ,^ebe^ soma propender a nessnna parte, 

l anni. Alle quali ricerche risponderò prima, che ha parso deecnle no 
«entar da ceiuant leiujofi taUarìa^saiti alla memoria,, e. d»U' al* 

irò canto ■M»aaa»ai^^|wa««i^ 



« 

<|«li rimìlneiiU lii eredado qael tenpo conrenir a tatil i rln-uardì 
( teta et Segretario i Decreti) . ila te lullo c\!i ancora no bollasse n 

aaa preaente, lopn ilir ijiicllo, clic le iiiap^inrl comillile (In vint'nii. 
ni in ■ foco prtsso le lia prtBi> pltile . S'udir« inlrodor nei ili yat- 
••diaDcbe difficoltà il' economie, esn^eruniloie la ipeia del Sintlicalo 
hi CÌD(|D(inta mille dueoli : ino nilre clic no lu Irascenac i diuicUe aiiU 
le, oome^riiulta dnUom|iiito dei jabrj fiiiaJi,^ col^Deeralo, |,enio J" 

U 1 1» grondczzn <l.n (lulilìei o«;r;^lù, rlic no lo com]iorleria e\ _ bano 

l'ertrio più clie mciianamento, c sema sprnnaa de compemo. M> 
le aenU a qnni eatKoiilà de penaierl conilnga tolrolta rratìiuizian del- 
le torle maiiiine, o aia 1' or|;Dr dei TaiùU rìineilj, Oppnr el diiuo dei 
boni coitami. Se trova omeni dentro c|uegta ci Ili, albergo d'ogni vir- 
ili, e invìdìaliil ciemjilo ile eiLladina nbblilivnia, i quali no poilenilò 
impugnar ei iiiin<!nu dit soi'illr .Sindiiri. i isiilii?!.'! i^ertitciinì il' unii 
tal IpeiUiion. i pnuuiica luieranienle elle no Iroveremo cbi coina tao. 



rensordel Deci 
compiang 



esK . De grana no gue iia chi laGegni a uiiiperar uu 
pubUidw. Ho uUcM ambe mi un anno la a ptonoiticar e 
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■jualcnn uhe ao le ricBiEriii immigiuBljil frullo dnll' InqDÌgÌlor>to 

luftEUfulo ì Taatag^ì d'olirò goncrc, posBO rcnd4:r lìcu-G T.* E.< che in 



],o.'l,l 1..UEÌ l<r rcnilLta dei Su,li ollremor orcssudc per jiali- 
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